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Il Direttore generale 

Vista la L.R. 22 giugno 2009, n. 30  e s.m.i., avente per oggetto "Nuova disciplina dell’Agenzia 
regionale per la protezione ambientale della Toscana (ARPAT)” ;

Richiamato il decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 22 del 28.02.2017, con il quale il 
sottoscritto  è  nominato Direttore  generale  dell'Agenzia  Regionale  per  la  Protezione Ambientale 
della Toscana;

Dato  atto  che  con  decreto  del  Direttore  generale n.  238  del  13.09.2011  è  stato  adottato  il 
Regolamento  di  organizzazione  dell’Agenzia  (approvato  dalla  Giunta  Regionale  Toscana  con 
delibera n. 796 del 19.09.2011), successivamente modificato con decreti n.1 del 04.01.2013 e n. 
108 del 23.07.2013;

Visto  l’“Atto  di  disciplina  dell’organizzazione  interna”  approvato  con  decreto  del  Direttore 
generale   n.  270/2011  (ai  sensi  dell’articolo  4,  comma  3,  del  Regolamento  organizzativo 
dell’Agenzia), modificato ed integrato con decreti n. 87 del 18.05.2012 e n. 2 del 04.01.2013;

Visto l’art.3 della legge n. 132 del 28 giugno 2016 che istitutiva il Sistema Nazionale a rete per la 
Protezione  dell’Ambiente  (SNPA)  del  quale  fanno parte  ISPRA e  le  agenzie  regionali  e  delle 
province autonome di Trento e di Bolzano per la protezione dell'ambiente;

Preso atto che  SNPA svolge fra l’altro le funzioni di monitoraggio dello stato dell'ambiente, del 
consumo  di  suolo,  delle  risorse  ambientali  e  della  loro  evoluzione  in  termini  quantitativi  e 
qualitativi, eseguito avvalendosi di reti di osservazione e strumenti modellistici;

Ricordato  che  ISPRA  ai  sensi  dell’articolo  13 del decreto  123  del  21.05.2010  del  Ministero 
dell’Ambiente e della  Tutela del  Territorio e del Mare  e dell’articolo 2,  comma 3,  lett.  b)  nel 
proprio Statuto, approvato con DM 0000356 del 9 dicembre 2013, stipula convenzioni, contratti ed 
accordi di collaborazione con amministrazioni, enti, istituti, associazioni ed altre persone giuridiche 
pubbliche o private, nazionali, estere o internazionali;

Considerato  che  in  data  28.02.2017  ISPRA  ha  partecipato  alla  "Negotiated  procedure  no. 
EEA/IDM/R0/16/009", con la proposta “Italian NRCs LC Copernicus supporting activities for the 
period 2017-2021” che vede ISPRA come Team Leader e ARPACAL, ARPAC, ARPAE, ARPA 
FVG, ARPA Piemonte, ARPA Puglia, ARPA Sicilia, ARPAT, ARPAVDA, ARPAV e UniMOL 
come Partner;

Dato atto che ISPRA, in data 02.08.2017 ha stipulato con EEA, European Environment Agency un 
contratto quadro per il progetto “Italian NRCs LC Copernicus supporting activities for the period 
2017-2021” (Framework Service Contract No. EEA/IDM/RO/16/009) il cui obiettivo è assicurare 
la produzione, la verifica e il miglioramento di una serie di servizi sul monitoraggio del territorio 
quali il Corine Land Cover e altri strati ad alta risoluzione;

Preso atto che nell’ambito del suddetto Framework Service Contract, in data 24.10.2017 ISPRA ha 
stipulato con EEA il 1st Specific Contract No. 3436/R0-Copernicus/EEA-56967, che prevede di 
verificare i servizi Copernicus (Local Component)  riferiti  al 2012, produrre i  dati  Corine Land 
Cover (CLC) 2018, verificare gli strati ad alta risoluzione 2015;

Visto che ISPRA tramite il Dipartimento per il Servizio Geologico d’Italia - Area monitoraggio e 
analisi  integrata  uso  suolo,  trasformazioni  territoriali  e  processi  desertificazione  al  fine  di 
adempiere  alle  attività  previste  dal  1st  Specific  Contract  No.  3436/R0-Copernicus/EEA-56967 
intende  sottoscrivere  una  Convenzione  con  ciascun  Partner  del  progetto  “Italian  NRCs  LC 
Copernicus supporting activities for the period 2017-2021”;

Considerato  che  le  predette  attività  rientrano  appieno  nelle  pubbliche  finalità  affidate  dal 
Legislatore ad entrambe le Parti e che le stesse soddisfano pubblici interessi in materia di tutela 
dell’ambiente;

Visto lo schema di convenzione congiuntamente predisposto da ARPAT e da ISPRA, e trasmesso 
ad ARPAT con nota  ns. prot. n. 13714 del 23/02/2018 (Allegato "A");



Tenuto conto  che ARPAT, a fronte delle attività  da svolgere, relative  al territorio della Regione 
Toscana,  riceverà  da  ISPRA  il  contributo  finanziario  massimo di  Euro  35.700,00  secondo  le 
modalità riportate all'art. 7 della convenzione citata;

Preso atto che l’Autorità di Vigilanza sui Contratti Pubblici (ora ANAC) con Determinazione n. 7 
del 21.10.2010, ha stabilito che le forme di collaborazione (convenzioni e accordi) tra pubbliche 
amministrazioni  sono  escluse  dal  campo  di  applicazione  delle  direttive  sugli  appalti  pubblici, 
unicamente nei casi in cui risultino soddisfatti  i  seguenti  criteri:  lo scopo del partenariato deve 
consistere nell’esecuzione di un servizio pubblico, attraverso una reale suddivisione dei compiti fra 
gli Enti sottoscrittori; l’accordo deve regolare la realizzazione di finalità istituzionali che abbiano 
come obiettivo un pubblico interesse comune alle Parti, senza limitare la libera concorrenza e il 
libero mercato;  gli  unici  movimenti  finanziari  ammessi fra  i  soggetti  sottoscrittori  dell’accordo 
possono essere i rimborsi delle spese eventualmente sostenute e non pagamenti di corrispettivi;

Preso  atto, della  necessità  di  organizzare  un  aggiornamento  professionale  in materia  di 
fotointerpretazione delle immagini satellitari per l'acqusizione di competenze del personale ARPAT 
coinvolto nel progetto sulle nuove metodologie per la classificazione dell'uso del suolo a supporto 
delle attvità previste da tale convenzione;

Ritenuto, pertanto, opportuno procedere alla sottoscrizione della suddetta convenzione al fine di 
disciplinare  i  ruoli  e  gli  obblighi  dei  beneficiari  nonché  le  modalità  di  pagamento  e  di 
rendicontazione del finanziamento del progetto;

Visto  il  decreto  del  Direttore  generale  n.192  del  30.12.2015 avente  ad  oggetto  "Modifica  del 
decreto del Direttore generale n. 138 del 26.09.2013 e adozione del "Disciplinare interno in materia 
di gestione dei rapporti tra le strutture di ARPAT ed il Collegio dei revisori";

Visto il parere positivo di regolarità contabile in esito alla corretta quantificazione ed imputazione 
degli effetti contabili del provvedimento sul bilancio e sul patrimonio dell'Agenzia espresso dal 
Responsabile del Settore Bilancio e contabilità riportato in calce;

Visto il  parere positivo di conformità alle norme vigenti,  espresso dal Responsabile del Settore 
Affari generali, riportato in calce;

Visti i pareri espressi in calce dal Direttore amministrativo e dal Direttore tecnico;

decreta

1. di approvare lo schema di convenzione (allegato "A") per la realizzazione del progetto “Italian 
NRCs LC Copernicus supporting activities for  the period 2017-2021” (Framework Service 
Contract No. EEA/IDM/RO/16/009)  relativamente alle attività riferite al territorio regionale 
della Toscana;

2. di individuare tra il personale tecnico del SIRA, i seguenti operatori che interverranno per la 
realizzazione  del  progetto:  Cinzia  Licciardello,  Antonio  Di  Marco,  Tayeh  Khalil,  Diego 
Palazzuoli e Antonella Chesi;

3. di dare atto che il valore complessivo dell'attività di collaborazione tecnico-scientifica della 
presente convenzione è pari a € 35.700,00 a carico di ISPRA, da imputare alla voce A5 "altri 
ricavi e proventi" del Bilancio di esercizio 2018,  e  sarà erogato con le seguenti modalità di 
pagamento:
• 40% dell’importo entro 30 gg. dalla sottoscrizione della Convenzione con ISPRA;
• 60%  dell’importo  al  completamento  dell'attività  e  successivamente  all’approvazione  da 

parte di EEA del Final Project Report;

4. di  dare  atto  che  il  contributo  non è  soggetto  ad  IVA in  quanto non applicabile  come da 
certificazione di esenzione prodotta dalla EEA in data 24.10.2017, nonché ai sensi dell’art. 4 
del D.P.R. n. 633/72, in quanto trattasi di attività istituzionale come riportato dall’art. 7 della 
convenzione (Allegato "A");



5. di dare atto che il contributo assegnato è così ripartito:
• quanto ad  Euro 34.700,00 quale ristoro del costo  del personale di ARPAT dedicato alla 

realizzazione delle attività previste nella convenzione medesima,
• quanto ad Euro 1.000,00 quale ristoro del costo per l'acquisto di un Personal computer che 

sarà imputato al Piano investimenti del settore SIRA (PITIC) per l'anno 2018;

6. di dare atto che le spese del corso di formazione per aggiornarnamento professionale in materia 
di fotointerpretazione delle immagini satellitari per l'acquisizione delle nuove metodologie per 
la classificazione dell'uso del suolo, per un numero  presunto  di sei giornate per l'importo a 
lordo della ritenuta di acconto di circa 9.000 Euro sono da imputare alla voce B7 "Acquisiti di 
servizi " del bilancio di esercizio 2018;

7. di  individuare  quale  responsabile  del  procedimento  il  responsabile  del  SIRA,  Dott.  Marco 
Chini, ai sensi dell’art. 4 della L. n. 241 del 07.08.1990 e s.m.i;

8. di  dichiarare  il  presente  decreto  immediatamente  eseguibile,  al  fine  di  procedere  alla 
sottoscrizione della convenzione in modo da dare seguito alle attività per la realizzazione del 
progetto;

Il Direttore generale
Ing. Marcello Mossa Verre*

* “Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi del D.Lgs 82/2005. L'originale 
informatico è stato predisposto e conservato presso ARPAT in conformità alle regole tecniche di 
cui all'art.  71 del D.Lgs 82/2005. Nella copia analogica la sottoscrizione con firma autografa è 
sostituita  dall'indicazione  a  stampa  del  nominativo  del  soggetto  responsabile  secondo  le 
disposizioni di cui all'art. 3 del D.Lgs 39/1993.” 



Il Decreto è stato firmato elettronicamente da:

• Paola Querci  ,  sostituto responsabile del settore Affari generali  in data  08/03/2018
• Andrea Rossi  ,  responsabile del settore Bilancio e Contabilità  in data  12/03/2018
• Marco Chini  ,  il proponente  in data  12/03/2018
• Paola Querci  ,  Direttore amministrativo  in data  12/03/2018
• Guido Spinelli  ,  Direttore tecnico  in data  13/03/2018
• Marcello Mossa Verre  ,  Direttore generale  in data  14/03/2018
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CONVENZIONE

TRA

L’Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale, di seguito denominato “ISPRA”, con 
sede  e  domicilio  fiscale  in  Roma,  via  Vitaliano  Brancati  n.  48,  Codice  Fiscale  e  Partita  Iva  n. 
10125211002, agli effetti del presente atto rappresentato dal Direttore Generale Dott Alessandro Bratti

E

L’Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente della Regione Toscana di seguito denominata 
“ARPA  Toscana”,  con  sede  e  domicilio  fiscale  in  Firenze  Via  Nicola  Porpora  N…22  Codice 
Fiscale/Partita  I.V.A 04686190481 legalmente  rappresentata  dal  Direttore  Generale  Ing.  Marcello 
Mossa Verre

altresì qui di seguito indicati singolarmente come “PARTE” e collettivamente come le “PARTI” 

PREMESSO CHE:

1. con l’articolo 28 del  Decreto Legge 25 giugno 2008, n.112 convertito con modificazioni dalla 
Legge  6  agosto  2008,  n.133,  recante “Disposizioni  urgenti  per  lo  sviluppo  economico,  la  
semplificazione,  la  competitività,  la  stabilizzazione  della  finanza  pubblica  e  la  perequazione  
tributaria”, è stato istituito l’ISPRA (Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale) 
a cui sono state attribuite le funzioni, con le inerenti risorse finanziarie, strumentali e di personale, 
dell’APAT, dell’INFS e dell’ICRAM; 

2. con  il  Decreto  del  Ministero  dell’Ambiente  e  della  Tutela  del  Territorio  e  del  Mare  del 
21/05/2010,  n.123,  è  stato  emanato  il  “Regolamento  recante  norme  concernenti  la  fusione 
dell’APAT dell’INFS e dell’ICRAM in un unico Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca 
Ambientale (ISPRA)”;

3. con la Delibera n.7/CA dell’8 novembre 2017 il Consiglio di Amministrazione dell’ISPRA ha 
conferito  l’incarico  di  Direttore  Generale  al  Dott.  Alessandro  Bratti,  insediatosi  in  data  16 
dicembre 2017;

4. con L.R. 22 giugno 2009, n. 30, avente per oggetto Nuova disciplina dell’Agenzia regionale per la 
protezione ambientale della Toscana (ARPAT)”  e s.m.i è stata disciplinata l’Agenzia regionale 
per la protezione ambientale della Toscana (ARPAT), già istituita ai sensi della legge regionale 
18 aprile 1995, n. 66; 

5. ai sensi dell’art.3 della legge n. 132 del 28 giugno 2016 istitutiva del Sistema Nazionale a rete per 
la Protezione dell’Ambiente (SNPA) del quale fanno parte l'ISPRA e le agenzie regionali e delle 
province autonome di Trento e di Bolzano per la protezione dell'ambiente, l’SNPA svolge fra 
l’altro le funzioni di  monitoraggio dello stato dell'ambiente, del consumo di suolo, delle risorse 
ambientali e della loro evoluzione in termini quantitativi e qualitativi, eseguito avvalendosi di reti 
di osservazione e strumenti modellistici

6. ISPRA ai  sensi  dell’articolo  13  del  richiamato  decreto  123 del  21/05/2010 e  dell’articolo  2, 
comma 3, lett. b) del proprio Statuto approvato con DM 0000356 del 9 dicembre 2013 stipula 
convenzioni, contratti ed accordi di collaborazione con amministrazioni, enti, istituti, associazioni 
ed altre persone giuridiche pubbliche o private, nazionali, estere o internazionali;
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7. in data 28/02/2017 ISPRA ha partecipato alla Negotiated procedure no. EEA/IDM/R0/16/009, con 
la proposta “Italian NRCs LC Copernicus supporting activities for the period 2017-2021” che 
vede ISPRA come Team Leader e ARPACAL, ARPAC, ARPAE, ARPA FVG, ARPA Piemonte, 
ARPA Puglia, ARPA Sicilia, ARPAT, ARPAVDA, ARPAV e UniMOL come Partner;

8. ISPRA, in data 02/08/2017 ha stipulato con EEA, European Environment Agency un contratto 
quadro per il progetto “Italian NRCs LC Copernicus supporting activities for the period 2017-
2021” (Framework Service Contract No. EEA/IDM/RO/16/009) il cui obiettivo è assicurare la 
produzione, la verifica e il miglioramento per una serie di servizi Copernicus sul monitoraggio del 
territorio quali il Corine Land Cover e altri strati ad alta risoluzione;

9. nell’ambito del suddetto Framework Service Contract, in data 24/10/2017 ISPRA ha stipulato con 
EEA il 1st Specific Contract No. 3436/R0-Copernicus/EEA-56967, che prevede di verificare i 
servizi Copernicus (Local Component) riferiti al 2012, produrre i dati Corine Land Cover (CLC) 
2018, verificare gli strati ad alta risoluzione 2015;

10. ISPRA tramite il Dipartimento per il Servizio Geologico d’Italia - Area monitoraggio e analisi 
integrata uso suolo, trasformazioni territoriali e processi desertificazione –al fine di adempiere 
alle  attività  previste  dal  1st  Specific  Contract  No.  3436/R0-Copernicus/EEA-56967   intende 
sottoscrivere una Convenzione con ciascun Partner del progetto “Italian NRCs LC Copernicus  
supporting activities for the period 2017-2021”;

11. le predette attività rientrano appieno nelle pubbliche finalità affidate dal Legislatore ad entrambe 
le Parti e che le stesse soddisfano pubblici interessi in materia di tutela dell’ambiente;

12. l’Autorità  di  Vigilanza  sui  Contratti  Pubblici  (ora  ANAC)  con  Determinazione  n.  7  del 
21/10/2010,  ha stabilito  che le  forme di  collaborazione  (convenzioni  e accordi)  tra  pubbliche 
amministrazioni  sono escluse dal  campo di applicazione  delle  direttive  sugli  appalti  pubblici, 
unicamente nei casi in cui risultino soddisfatti i seguenti criteri: lo scopo del partenariato deve 
consistere nell’esecuzione di un servizio pubblico, attraverso una reale suddivisione dei compiti 
fra gli  Enti  sottoscrittori;   l’accordo deve regolare la realizzazione di finalità  istituzionali  che 
abbiano  come  obiettivo  un  pubblico  interesse  comune  alle  Parti,  senza  limitare  la  libera 
concorrenza e il libero mercato; gli unici movimenti finanziari ammessi fra i soggetti sottoscrittori 
dell’accordo possono essere i rimborsi delle spese eventualmente sostenute e non pagamenti di 
corrispettivi;

13. l’articolo  15  della  Legge  7  agosto  1990,  n.241,  nel  disciplinare  gli  accordi  fra  le  pubbliche 
amministrazioni  stabilisce  che  esse  possono  concludere  tra  loro  accordi  per  regolare  lo 
svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune; 

14. l’articolo 133, lett.  a),  n.  2) del D.lgs.  2 luglio 2010, n.104, stabilisce che le controversie  in 
materia  di  formazione,  conclusione  ed  esecuzione  degli  accordi  integrativi  o  sostitutivi  di 
provvedimento amministrativo e degli accordi fra pubbliche amministrazioni sono devolute alla 
giurisdizione esclusiva del giudice amministrativo;
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SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE:

ART. 1 

 (Premesse) 

Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto e si intendono integralmente 
trascritte nel presente articolo. 

ART. 2

(Oggetto)

Le Parti  si impegnano a contribuire alla  realizzazione del progetto  “Italian NRCs LC Copernicus  
supporting activities for the period 2017-2021”  dando attuazione alle attività di cui al 1st Specific 
Contract  No.  3436/R0-Copernicus/EEA-56967,  che  prevedono  di  verificare  i  servizi  Copernicus 
(Local Component) riferiti al 2012, produrre i dati Corine Land Cover (CLC) 2018, verificare gli strati 
ad alta risoluzione 2015.

ART. 3

(Modalità di esecuzione)

Le attività oggetto della presente Convenzione sono relative a:

- verifica dei servizi Copernicus (Local Component) riferiti al 2012;

- produzione dei dati Corine Land Cover (CLC) 2018;

- verifica degli strati ad alta risoluzione 2015.

ART. 4

 (Compiti delle Parti) 

Nell’ambito della Convenzione, ISPRA si impegna a:

- fornire ad ARPA Toscana informazioni tempestive e regolari riguardo al progetto e alle attività di 
cui al 1st Specific Contract;

- assegnare  ad  ARPA  Toscana il  budget  approvato  nel  1st  Specific  Contract  No.  3436/R0-
Copernicus/EEA-56967, per la sua collaborazione nel progetto;

- eseguire  di  concerto  con ARPA Toscana,  le  attività  specifiche  concordate  durante  la  fase  di 
preparazione  della  proposta  progettuale  e  previste  nell’offerta  tecnica  annessa  al  1st  Specific 
Contract.

ARPA  Toscana  avrà il  compito di  eseguire  di concerto con ISPRA, le attività  specifiche previste 
nell’offerta  tecnica annessa al  1st  Specific  Contract,  riferite  al  proprio territorio  regionale,  con le 
tempistiche di seguito indicate:
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ATTIVITA’ TEMPI DI ATTUAZIONE
Verifica  dei  servizi  Copernicus  (Local  Component)  riferiti  al  2012 

(WP210):
 Data preparation/Ancillary and in situ data (WP211)
 Photo interpretation and verification (WP212)

Entro il 30/11/2018

Produzione dei dati Corine Land Cover (CLC) 2018 (WP220):
 Data preparation/Ancillary and in situ data (WP221)
 Photo interpretation, data/metadata production (WP222) Entro il 30/06/2018

Verifica degli strati ad alta risoluzione 2015 (WP230):
 Data preparation/Ancillary and in situ data (WP231)
 Photo interpretation and verification (WP232) Entro il 30/11/2018

ART. 5

 (Proprietà dei risultati e pubblicazioni)

I risultati e la documentazione derivanti dalla presente Convenzione sono di proprietà di entrambe le 
Parti che ne potranno disporre pienamente, fatti salvi i diritti morali dell’autore. I risultati di cui sopra 
potranno  essere  divulgati  o  costituire  oggetto  di  pubblicazione  solo  successivamente  alla 
pubblicazione in rete del Progetto “Italian NRCs LC Copernicus supporting activities for the period  
2017-2021”.  Nelle  eventuali  pubblicazioni  si  dovrà  esplicitamente  far  riferimento  alla  presente 
Convenzione.

ART. 6

(Trattamento dei dati)

Le Parti si impegnano a trattare i dati personali, eventualmente acquisiti durante lo svolgimento delle 
attività  dedotte  nella  presente  convenzione,  unicamente  per  le  finalità  ad  essa  connesse, 
nell’osservanza delle norme e dei principi fissati nel D.lgs.  n. 196/2003 e s.m.i.

ART. 7

(Rimborso spese sostenute)

Il contributo finanziario della EEA al progetto “Italian NRCs LC Copernicus supporting activities  
for  the  period  2017-2021”  sarà  distribuito  in  base  al  budget  approvato,  secondo  le  modalità  di 
pagamento  previste  all’Art.  4  del  1st  Specific  Contract  No.  3436/R0-Copernicus/EEA-56967  e  a 
seguito dell’approvazione da parte della EEA dei rapporti  tecnici  e finanziari  previsti  nello stesso 
Contratto. 

Il budget totale massimo assegnato ad ARPA Toscana per l’esecuzione delle attività di cui agli 
articoli 2 e 4 è di 35.700,00 Euro. 

IVA non applicabile come da certificazione di esenzione prodotta dalla EEA in data 24/10/2017, 
nonché ai sensi dell’art. 4 del D.P.R. n. 633/72, in quanto trattasi di attività istituzionale.

ISPRA, previo benestare del Responsabile di Convenzione, procede al trasferimento dell’importo 
assegnato ad ARPA Toscana a seguito dell’effettivo trasferimento dei fondi da parte di EEA e con le 
seguenti modalità:

 40% dell’importo alla sottoscrizione della presente Convenzione (pre-financing payment) dietro 
presentazione di nota di addebito;

 il  restante  60% dell’importo  all’approvazione  da parte  di  EEA del  Final  Project  Report  e al 
pagamento della  fattura relativa al  balance payment,  dietro presentazione di nota di addebito 
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corredata da una rendicontazione analitica dei costi sostenuti per l’intero finanziamento.

Gli importi saranno erogati, come ristoro delle spese sostenute da ARPA Toscana e, qualora i costi 
dichiarati  da  ARPA  Toscana siano  inferiori  al  budget  assegnato,  saranno  rimborsati  solo  i  costi 
eleggibili debitamente giustificati.

Il pagamento avverrà  entro 30 giorni dalla presentazione delle suddette note che dovranno essere 
inviate ad ISPRA, all’indirizzo fatture@isprambiente.it    e intestate a: 

ISPRA - Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale - Via Vitaliano Brancati, 48 -  
00144 Roma - Codice Fiscale e Partita IVA 10125211002

ART.8

(Decorrenza e durata)

La presente Convenzione entra in vigore dalla data di sottoscrizione e termina il 31 dicembre 2018.

ART. 9

(Recesso)

Le  parti  possono  recedere  dalla  presente  Convenzione  mediante  comunicazione  a  mezzo   posta 
elettronica certificata (PEC) con preavviso di almeno novanta (90) giorni, fatto salvo il rimborso delle 
spese sostenute per le attività fino a quel momento eseguite o in corso di esecuzione.

ART. 10

(Nomina dei Responsabili di Convenzione)

Al fine di coordinare in modo ottimale lo svolgimento delle attività e assicurare l’ottimale esecuzione 
delle  stesse,  ognuna delle  Parti  nomina un responsabile  dell’esecuzione della  Convenzione  come 
segue:

il Responsabile di Convenzione ISPRA  è l’Ing Michele Munafò.

il Responsabile di Convenzione dell’ARPA Toscana è il Dott. Marco Chini.

Ciascuna Parte si riserva il diritto di sostituire il responsabile dell’esecuzione dell’Accordo, dandone 
tempestiva comunicazione via PEC all’altra Parte.

ART. 11

(Spese ed oneri fiscali)

La presente Convenzione sconta l’imposta di bollo in base al  D.P.R. N.642 del 26/10/1972 e sue 
successive modificazioni ed integrazioni.

L'imposta di bollo è assolta da ARPAT in modo virtuale giusta autorizzazione dell'Ufficio territoriale 
dell'Agenzia delle entrate n. 61558 del 14/07/2016.

ART. 12

(Comunicazioni)

Referente  Amministrativo  ARPA:  Dr.ssa  Antonella  Chesi.  Tel.  055.3206381  –  e-mail: 
a.chesi@arpat.toscana.it  - PEC: gestione protocollo arpat.protocollo@postacert.toscana.it

Referente Amministrativo ISPRA: Dott. Salvatore Macchia e-mail salvatore.macchia@isprambiente.it 
PEC Istituto: protocollo.ispra@ispra.legalmail.it

mailto:protocollo.ispra@ispra.legalmail.it
mailto:arpat.protocollo@postacert.toscana.i
mailto:a.chesi@arpat.toscana.it
mailto:fatture@isprambiente.it


6



7

ART.  13

(Riservatezza)

Tutta la documentazione e le informazioni di carattere tecnico e metodologico,  fornite da uno dei 
partner attuatori ad un altro, dovranno essere considerate da quest'ultimo di carattere confidenziale. 
Esse non potranno essere utilizzate, per scopi diversi da quelli per i quali sono state fornite, senza una 
preventiva autorizzazione scritta dal soggetto che le ha fornite.

L’obbligo della riservatezza non si applica alle informazioni:

- che  le  Parti  divulgatrici  già  detengono  al  momento  della  definizione  della  presente 
Convenzione;

- che sono di pubblico dominio;

- che le Parti  ricevono in modo legittimo da terze parti  senza essere soggette  all’obbligo di 
riservatezza;

- che le Parti divulgatrici sviluppano o hanno sviluppato in modo autonomo al di fuori della 
presente Convenzione;

- che sono state esplicitamente esentate dall’obbligo di riservatezza dalla Parte che le comunica;

- quando l’obbligo di divulgazione è previsto dalla legge.

Gli  obblighi  di  riservatezza  decorrono dalla   sottoscrizione  della  presente  Convenzione  e  restano 
validi fino a 3 anni dalla data di conclusione del progetto. 

ART. 14

(Domicilio)

Ai fini e per tutti gli effetti della presente Convenzione, le Parti eleggono il proprio domicilio: ISPRA, 
in Roma 00144, Via Vitaliano Brancati n. 48 e ARPA Toscana in Firenze, Via Nicola Porpora, 22 

ART. 15

(Norme applicabili)

Per quanto non espressamente disposto nella presente Convenzione, troveranno applicazione le norme 
del Codice Civile.

ART. 16

(Sicurezza e coperture assicurative)

Le Parti si danno reciproca assicurazione che, nello svolgimento delle attività oggetto della presente 
Convenzione come indicato nel precedente art. 2, saranno rispettate le normative vigenti in materia di 
salute,  sicurezza  sul  lavoro  e  ambiente,  nonché  le  disposizioni  previdenziali  ed  assistenziali 
obbligatorie, per il proprio personale impiegato.

Ciascuna Parte provvederà alla copertura assicurativa, prevista dalla normativa vigente, del proprio 
personale che, in virtù della presente Convenzione, sarà chiamato a frequentare le sedi di esecuzione 
delle attività  oggetto del presente accordo.
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ART. 17

(Controversie)

Tutte le controversie che dovessero insorgere in merito alla formazione, conclusione ed  esecuzione 
della presente Convenzione,  non risolvibili  tramite conciliazione,   sono devolute alla giurisdizione 
esclusiva del Tribunale Amministrativo Regionale competente.

ART. 18

(Firma digitale)

Il  presente  atto  viene  letto,  approvato  articolo  per  articolo  con le  premesse  e  nel  suo  insieme e 
sottoscritto dalle Parti con firma digitale in segno di completa accettazione, ai sensi dell'articolo 24 del 
decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 (Codice dell’amministrazione digitale), nel rispetto dell’art.  
15, comma 2-bis,  legge 7 agosto 1990 n. 241. 

Gli  effetti  giuridici  dello  stesso  decorrono  dalla  data  di  comunicazione  via  PEC  dell’avvenuta 
sottoscrizione, a distanza, dell’atto a tutti i contraenti.

Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale 
Il Direttore Generale
(Dott. Alessandro Bratti)

Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente della Regione Toscana 
Il Direttore Generale 
(Ing. Marcello Mossa Verre)


